
 

 
Un Centro Campano per il coordinamento della 

progettazione europea per i finanziamenti alla ricerca 

 
La proposta di Marco Salvatore apre il nuovo ciclo di incontri 

tematici del Sabato delle Idee sul futuro dell’Italia 
 

 RASSEGNA STAMPA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Stampa e Comunicazione 
 

Dott. Roberto Conte 
Tel-Fax  081-2522347 

Cell. 380-7123104 
ufficiostampa@unisob.na.it 



Il sabato delle idee

«Ricerca, un coordinamento per finanziare più
progetti»
All' incontro con Inguscio la proposta di Salvatore per fermare la fuga di cervelli

La vocazione scientifica di Napoli ha preso
molte strade nel corso della sua storia,
rivoluzionando via via diversi campi del
sapere.
Ne sono passati di secoli da quando i primi
anatomisti europei, nel Seicento, sfidavano
dogmi e preconcetti per sezionare il corpo
umano, dandosi convegno in luoghi segreti
alla Riviera di Chiaia.
Eppure ancora oggi è la ricerca scientifica a
fare di Napoli una capitale, in grado di far
convergere le migliori energie meridionali per
progetti di breve, medio e lungo termine. Il
problema rimane quello dei finanziamenti. Se
ne è discusso ieri in apertura del nuovo ciclo di
incontri tematici nell' ambito del «Sabato delle
idee», tenutosi a Villa Doria d' Angri, al quale
ha partecipato anche il fisico e presidente del
Consiglio nazionale delle ricerche, Massimo
Inguscio. Il tema prescelto proprio quello sul
ruolo della ricerca scientifica per lo sviluppo
del Mezzogiorno, anche se i dati non sono
incoraggianti, quanto meno per quello che
riguarda il numero di potenziali ricercatori che
durante i primi anni dell' Università lascia
Napol i ,  e   in  generale  i l  Mer id ione,  per
trasferirsi ai politecnici settentrionali. Lo stesso
Inguscio è partito proprio da questo tema della
fuga dei cervelli ma allargando l' orizzonte all'
estero, sottolineando che «cresce sempre più il numero degli studenti che lascia il nostro Paese per
andare a studiare all' estero».
In questo senso le testimonianze sono state diverse, daIlaria Finore, ricercatrice dell' istituto di Chimica
biomolecolare del Cnr, aFatemeh Jalayer, professore associato di Tecnica delle costruzioni alla
Federico II,da Enrico Maria Surace, associate investigator del Tigem, aFabrizio Vecchi, direttore della
Stazione Zoologica Anton Dohrn. Ognuno di loro, pur nelle diversità dei rispettivi percorsi scientifici, ha
evidenziato come il veroproblema della ricerca in Italia e al Sudsiaappunto l' incapacità di tradurre il
lavoro di ricerca in progetti in grado di attrarre finanziamenti. In questo senso allora è arrivata la
proposta dello scienziato Marco Salvatore, fondatore dell' Istituto Sdn di ricerca e diagnostica nucleare,
nonché ideatore della rassegna del «Sabato delle idee». Per Salvatore è necessario istituire un Centro
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campano per il coordinamento della progettazione europea peri finanziamenti alla ricerca. Secondo
Salvatore, infatti, succede spesso che «molti bravi ricercatori incontrino difficoltà tecniche nella
redazione della cosiddetta application form, fondamentale per l' approvazione dei progetti. Serve allora
mettere insieme le migliori professionalità e i migliori esperti di Università e Centri di ricerca della
Campania per creare un ente di coordinamento generale in grado di guidare i giovaniricercatori sia a
individuare i bandi più importanti a cui partecipare sia a seguire nel modo corretto tutto l' iter formale
che porti alla redazione di un progetto tale da meritare l' approvazione e quindi il finanziamento».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Ugo Cundari
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Ricerca

Un centro di coordinamento per i progetti

I s t i t u i r e   u n   C e n t r o   c amp a n o   p e r   i l
coordinamento della progettazione europea. È
la proposta del fondatore del "Sabato delle
Idee", Marco Salvatore, formulata nel primo
appuntamento del nuovo ciclo dedicato a "L'
Italia del futuro in un mondo che cambia" al
quale sono intervenuti studiosi ed esperti. "I
ricercatori italiani intercettano soltanto l' 8,1%
dei finanziamenti europei" ha affermato Alberto
Carotenuto, rettore dell' Università di Napoli
"Parthenope" che ha ospitato l' incontro nella
sua sede a Villa Doria d' Angri. Il presidente
del Cnr, Massimo Inguscio, ha lanciato l'
allarme sulla fuga dei cervelli all' estero. Una
tendenza confermata dal dato fornito dal
presidente della Crui, Gaetano Manfredi: «Il
35% degli studenti cambia l' Università nel
passaggio dalla triennale alla magistrale». E
allora ecco la proposta di Salvatore: «Serve
mettere insieme le migliori professionalità di
Università e Centri di Ricerca della Campania
per creare un centro di  coordinamento
generale che guidi i giovani ricercatori sia ad
individuare i bandi sia a seguire nel modo
corretto l' iter dei progetti».
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SABATO DELLE IDEE I ricercatori campani intercettano solo l' 8% dei finanziamenti e così si
assiste a una fuga di cervelli

Nasce il centro campano della progettazione
europea dei finanziamenti

NAPOLI. I ricercatori italiani intercettano
soltanto l' 8,1% dei finanziamenti europei.
Parte da un dato allarmante l' intervento di
Alberto Carotenuto, Rettore dell' Università
"Parthenope" che ieri mattina ha ospitato a
Villa Doria d' Angri il primo appuntamento del
nuovo ciclo del Sabato delle Idee dedicato a
"L' Italia del futuro in un mondo che cambia".
Le ragioni del ritardo di un Paese che investe
poco sulla ricerca le ha provate ad analizzare
il presidente del Cnr Massimo Inguscio che ha
lanciato l' allarme sull' ormai annoso tema
della fuga dei cervelli.
«Cresce sempre più  ha evidenziato Inguscio
 il numero degli studenti che va a studiare all'
estero, soprattutto in Gran Bretagna, già subito
dopo il liceo». Una tendenza confermata dal
dato fornito dal presidente della Crui, Gaetano
Manfredi: «Il 35% degli studenti cambia l'
università nel passag gio dalla triennale alla
magistrale». Un passaggio nel quale molti
laureati meridionali vanno verso le Università
del Nord e una buona fetta di studenti italiani
va a studiare all' estero. «Un' esperienza di
studio e di arricchimento umano che potrebbe
anche rivelarsi positiva  ha sottolineato
Inguscio  se poi l' Italia sapesse offrire delle
chance per ritornare e invece la situazione è
d i f f i c i l e  pe rché  manca   la  po l i t i ca  de l
reclutamento».
Molto si potrebbe fare con le grandi opportunità offerte dalla progettazione europea come hanno
evidenziato gli interventi di Lucio d' Alessandro, Rettore dell' Università Suor Orsola Benincasa e di
Raffaele Calabrò, Rettore dell' Università Campus Bio Medico di Roma che hanno sottolineato come il
vero problema sia appunto il dato di partenza citato dal Rettore Carotenuto: l' incapacità di tradurre il
lavoro di ricerca in pro getti che attraggano finanziamenti. E allora ecco la proposta del fondatore del
Sabato delle Idee Marco Salvatore. Istituire un Centro Campano per il coordinamento della
progettazione europea per i finanziamenti alla ricerca. «Spesso molti bravi ricercatori  ha spiegato
Salvatore  incontrano difficoltà tecniche nella redazione dell' application form che inficiano l'
approvazione dei progetti.
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Serve allora mettere insieme le migliori professionalità e i migliori esperti di Università e Centri di
Ricerca della Campania per creare un centro di coordinamento generale che guidi i giovani ricercatori
sia ad individuare i bandi più importanti a cui partecipare sia a seguire nel modo corretto tutto l' iter
formale che porti alla redazione di un progetto in grado di meritare l' approvazione e quindi il
finanziamento».
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ricercatori ha spiegato Salvatore incontrano difficoltà tecniche nella redazione dell'application form che
inficiano l'approvazione dei progetti. Serve allora mettere insieme le migliori professionalità e i migliori
esperti di Università e Centri di Ricerca della Campania per creare un centro di coordinamento
generale che guidi i giovani ricercatori sia ad individuare i bandi più importanti a cui partecipare sia a
seguire nel modo corretto tutto l'iter formale che porti alla redazione di un progetto in grado di meritare
l'approvazione e quindi il finanziamento.
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